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Precotto — La lotta è contro le  
 

FAVELAS, GLI ABUSIVISMI, IL DEGRADO   

C 
ertamente coloro che occupano gli spazi cittadini lasciati incustoditi per anni non sono cittadini 
“normali”: sono poveri cristi, gente senza fissa dimora, nomadi, stranieri, barboni. La gente tolle-
ra un po’, fin che non danno fastidio, ma quando diventano una causa di disturbo, di aggressioni, 

e mettono in crisi le condizioni della sicurezza del quartiere, allora chiede di intervenire. 
       Già nel numero scorso avevamo documentato la situazione e allegato la lettera inviata ad Atm, che 
ora ci risponde con una lettera del suo Presidente (vedi pag. 4). Ma nel frattempo gli abusivi si erano 
installati anche nel complesso di via Columella, arrivando con due furgoncini che posteggiavano 
nell’area parking di via Esopo. I cittadini se li sono trovati in mezzo alla strada a tutte le ore a fare ac-

 

Il Deposito ATM visto dalla Casa di Riposo. 

 

In questo fatiscente edificio di via Columella, ex-studio cinematografico, ora abban-

donato in attesa di permesso per demolire, si era installato un gruppo di persone 

“senza fissa dimora”, che da qui partivano per scorazzare nel quartiere e aggredire 

persone indifese. Ora, grazie all’intervento del Comitato di Quartiere, che ha allerta-

to tutti, dalla polizia ai carabinieri ai vigili, fino all’assessore alla sicurezza, l’edificio 

è stato sgomberato e si spera ottenga quanto prima l’autorizzazione a demolire. 

Segue a pag. 2 
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cattonaggio oppure a dare fastidio. Qualcuno a-
veva paura ad attraversare la strada. Altri hanno 
cominciato a protestare. 
A quel punto il Comitato, nella persona di Gigi 
Galbusera, ha seguito costantemente la situazio-
ne fino alla sua conclusione, che si spera essere 
definitiva. Ecco uno dei passaggi cruciali di quei 
momenti: 
 
Come ti ho già relazionato, l’Assessore, il Presi-
dente del Consiglio di Zona, il Presidente della 
Commissione sicurezza, il Comandante dei Vigili di Quartiere della zona sono già stati avvisati del 
problema. Li sto informando costantemente fino alla risoluzione del problema.  

 

Nel frattempo è scoppiato il caso del rame 
rubato dalle canaline elettriche di alimenta-

zione dei giardini, per cui il Parco Semeria è rimasto mezzo al buio. Ma, informa Gigi, sembra che vi sia 
dietro una grossa organizzazione e non solo qualche zingarello: “Il problema dei cavi è un problema 

serio in tutta la città da parecchio tempo. Si sta indagando anche all’interno di A2A”. 

 
Il giorno 15 novembre presso il Consiglio di Zona 2 ha avuto luogo una riunione in cui erano presenti il 
Questore di Milano, Dott. Luigi Savina e l'Assessore Marco Granelli. Scopo della riunione: trattare i pro-

blemi di sicurezza riguardanti la nostra zona. Erano presenti i Comitati di Quartiere particolarmente im-

pegnati sulle questioni legate alla sicurezza del nostro territorio. Erano presenti, per il Comitato di Quar-
tiere, Magni e Galbusera; per l’Associazione Insieme per Precotto, Valentino Basso. Nell’occasione il no-

stro coordinatore Riccardo Magni ha presentato la seguente documentazione: 
 

Sicurezza nel Quartiere di Precotto  
L’Associazione Insieme per Precotto e il Comitato di Quartiere Precotto ... pongono unitariamente alla 
attenzione i seguenti punti, rilevati dalla rispettiva ed autonoma presenza di confronto con i cittadini, 
come segnalazione di fattiva collaborazione.  

1. I cittadini di Precotto hanno fiducia nelle istituzioni preposte alla tutela della sicurezza. La sicurezza 
è un bene prezioso perché se da una parte su di  essa si basa la convivenza civile e dall’altra essa tutela 
e conferisce dignità al più debole senza dover pensare di farsi giustizia da sé. La fiducia si nutre anche 
di segni concreti  con la richiesta di maggiore visibilità e presenza dei vigili di quartiere e delle for-
ze dell’ordine, secondo le rispettive competenze. La richiesta è riconducibile al valore educativo della 
presenza di funzioni di controllo e vigilanza ed esclude un clima emergenziale di misure straordinarie 
tipo impegno dell’esercito o consimili iniziative. 

2. L’Associazione e il Comitato chiedono il rispetto delle leggi esistenti soprattutto nella manutenzio-

ne e cura delle aree dismesse, la cui incuria e degrado possono favorire l’insediamento di occupazioni 

abusive. Il degrado richiama degrado. Ad oggi segnalano e ci si riferisce nel concreto: alla proprietà 

pubblica (ATM; MM; Comune) per l’area fra via Anassagora e via Tremelloni; alla proprietà privata 

di via Columella 22 e 24.  In queste aree fasce di popolazione debole o emarginata trovano rifugio e 

dimora. Le occupazioni abusive sono favorite da atti omissione di cura e manutenzione della proprietà. 

Si precisa che ora la situazione in via Columella sembra si sia normalizzata o sia in corso di riso-

luzione, grazie al fattivo intervento del Comitato nell’interessare le autorità preposte del Consiglio di 

zona, dell’ Assessorato e delle forze di polizia. Nel recente passato un fenomeno di occupazione abusiva 

ha interessato uno stabile di via Erodoto. 

3. La Associazione ed il  Comitato segnalano nell’ultimo periodo l’aumento di fenomeni di microcrimi-
nalità. Ci si riferisce ai furti e tentativi di furto in appartamenti e box, allo scasso e danneggiamen-
ti di automobili parcheggiate, finalizzati a rubare oggetti in esse contenute, ai casi di aggressioni a cit-
tadini attraverso tentativi di borseggi nelle  vicinanze dell’insediamento abusivo di via Columella, al 

Interviene il Questore 
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furto di rame delle strutture di illuminazione del parco di via Semeria, al lancio di sassi e pietre nel 
condominio confinante con il parco pubblico Tremelloni - Anassagora. 
Desiderano segnalare che molti fatti intervenuti in abitazioni private sono state oggetto di segnalazio-
ne alla autorità di pubblica sicurezza.  A fronte del senso di sfiducia nel proseguire in questo doveroso 
comportamento civico auspichiamo che le segnalazioni di privati cittadini siano tenute in giusto conto. 

4. Le scriventi non possono dimostrare perché ad esse non compete l’automatismo fra occupazioni abu-
sive e aumento della microcriminalità. Richiedono che l’accertamento della responsabilità sia il modo 
con cui si declina il tema della sicurezza, come tutela del danneggiato e ristabilimento della dignità del 
colpevole.  

5. Segnalano tentativi di borseggio e furto da parte di gruppi organizzati con il metodo degli spintoni 
nei mezzanini della metropolitana di Precotto o nel momento in cui pedoni sono impegnati nell’attraver
-samento del passaggio pedonale  di viale Monza. 

6. Si domandano se l’aumento nel quartiere di locali di gioco di azzardo (vedi il nuovo insediamento di  
Piazzale  Martesana) o di  negozi  “compero oro“ sia dettato da logiche di buona gestione della econo-
mia o non piuttosto sia il tentativo di dare una parvenza lecita ad attività non legali. 

7. Desiderano in positivo segnalare che nel quartiere la integrazione di cittadini stranieri trova un 
appoggio ed uno sbocco, favorita anche nelle iniziative parrocchiali (es. Fondo Famiglia Lavoro, dopo-
scuola , Charitas). 
      Le scriventi ringraziano per la attenzione  che è riservata alla presente nota. Cordiali saluti. 

Associazione Insieme per Precotto 
Comitato di Quartiere  Precotto  

 
A seguito dell’incontro, il Questore ha dato disposizioni ai tre Commissariati presenti in zona di prendere 

in carico le questioni sollevate dai Comitati. 

Inoltre manderà nei prossimi giorni i riferimenti per fissare incontri specifici con i Commissariati di polizia 
zonali. 

 

H 
o contattato più volte l’assessore Majorino, il quale ha avuto negli ultimi giorni anche un incontro 

con il direttore del Pio Albergo Trivulzio. 

La buona notizia è arrivata: la RSA di via Pindaro verrà aperta a gennaio 2013.     

Questa notizia è stata confermata venerdì scorso dall’assessore Majorino, presente anche il direttore di settore 

Salvato, ai responsabili del Centro Anziani di 

via Sant’Uguzzone, durante la visita al Centro. 

      Ero presente all’incontro. Ho fatto nuova-

mente presente al dott. Salvato che i cittadini 

che si sono recati al CMA di via S. Erlembardo 

hanno avuto risposte vaghe e non precise. Mi ha 

comunicato il nome ed il numero di telefono di 

un suo subalterno a cui fare riferimento. In que-

sti giorni lo chiamerò. 

      Mi ha anche confermato che per gli avvi-

cinamenti, cioè persone che già sono ricove-

rate in altre strutture e per loro viene richie-

sto di venire in via Pindaro, non dovrebbero 

esserci problemi perché è una normale pro-

cedura prevista. 

      Mi ha anche confermato quanto già sappia-

mo: chi fa ora la domanda viene destinato in 

qualsiasi struttura che abbia disponibilità di posti in quanto l’amministrazione risponde ad un bisogno ed in 

questo momento la Rsa di via Pindaro non è funzionante.   

Luigi Galbusera 

Novità per la RSA Casa di Riposo di via Pindaro 
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 Sul degrado dell’area di via Tremelloni 

ci risponde il Presidente di ATM, Bruno Rota 

Segue a pagina successiva 
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      Anche recentemente, in una mia comunicazione 
rivolta al Presidente di MM Spa Lanfranco Senn, su 
alcune questioni aperte con ATM, ho avuto modo di 
sollecitare una rapida soluzione della questione. 
      Auspico infatti, come voi, che venga ripristinato 
prima possibile il decoro di quest'area, adiacente al 
nostro deposito, nell'interesse dei residenti e di tutti i 
cittadini milanesi. 
      L'occasione mi è gradita per inviarvi cordiali salu-
ti.                                                                                    Bruno Rota 
 

Il Comitato di Quartiere apprezza la risposta del presidente della ATM dr. Bruno Rota in e-

sito alla lettera “favelas a Precotto“ del 30 settembre scorso. Infatti l’ATM conferma e con-

divide le osservazioni del Comitato e chiede che sia fatta chiarezza rispetto alla situazione 

denunciata ed alle responsabilità. Il proprietario della area confinante al deposito ATM  è il 

Comune di Milano. Potrà intervenire il Comune? Sì, ma intanto esiste un contenzioso fra la 

MM e l’impresa esecutrice dei lavori della linea 7.  

Da questa risposta non si ricava nulla di risolutivo, ma intanto vi è un inizio di chiarezza 

sulla proprietà e responsabilità. 

Segue da pagina precedente 

I colori d’Autunno presto verranno sostituiti da quelli più grigi e pallidi 
dell’Inverno. Ci riscalderà il Santo Natale, e davanti al Bambino preghe-
remo per la pace nel mondo. Auguri di Buon Natale e Buon Anno a tutti 
i nostri concittadini.                                  Comitato di Quartiere Precotto 
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Tavolo di lavoro tra Associazioni e Consiglio di Zona 

 

I problemi più urgenti di Precotto  

Di recente è stato riconvocato dal Consiglio di Zona il Tavolo di lavoro con le associazioni. Comitato 
di Quartiere Precotto e Associazione Insieme per Precotto hanno espresso le seguenti preferenze: 
 
1   METROTRANVIA: Sviluppo esecuti-
vo e tempi di realizzazione del prolun-
gamento tram 7 a via Adriano.  
 
2   VIA ANASSAGORA - TREMELLONI, 
area pubblica; area privata di via 
Columella n. 22 e n. 24 (favela e inse-
diamenti abusivi). Intervento istituzionale per la sistemazione del degrado.  
 
3   PONTE DI VIA BREDA: realizzazione passerella  ciclo pedonale.  
 

Altri problemi posti all’attenzione del Consiglio di Zona: 
 
4   BIBLIOTECA prevista nel PII Paganoni- Columella. 
 
5   DEPOSITO ATM: Si chiede l’installazione di barriere insonorizzanti.  
 
6   BINARI TRAM 7 SU VIALE MONZA: si chiede un intervento di riduzione del rumore prodotto 
dall’attraversamento veloce di auto in ogni ora del giorno e della notte. 
 
7   PARCHEGGIO DELLA POSTA E DELLA RSA CASA DI RIPOSO DI VIA PINDARO:  si chiede la re-
visione delle strisce blu e l’installazione di un cartello di “Sosta a tempo”.  
 
8   PISTA CICLO PEDONALE A FIANCO TRAM 7:  Si chiede la messa in sicurezza con barriera verso 
il lato oratorio.  
 
9   SCUOLA ROSMINI DI VIALE MONZA: pulizia, manutenzione e decoro del muro, dei  pilastri, della 
rete metallica. Si chiede se esista la richiesta del Demanio di destinare un finanziamento al recupe-
ro della scuola Rosmini. 
 
10   COMPLETAMENTO PII PAGANONI – COLUMELLA: per la viabilità nell’area che interessa tutto 
il quartiere, si chiede di riconsiderare la razionalità di ogni intervento. 
 
11   SCARICO DELLA VIABILITÀ IN ATTRAVERSAMENTO NEL QUARTIERE mediante sblocco del-
le  strade verso Sesto San Giovanni:  doppio senso del Ponte di via Porto Corsini - via Fiume 
e prolungamento apertura via Gasmann. 
 
12   COMPLETAMENTO DELLE PISTE E PERCORSI CICLABILI E RASTRELLIERE DELLE BICI
(anche mediante coinvolgimento del gruppo di lavoro sulla Mobilità)  
 
13   LINEE AUTOMOBILISTICHE IN ATTRAVERSAMENTO DEL QUARTIERE: Esame  e conoscenza 
degli sviluppi e delle modifiche di percorso delle linee degli autobus. 

Riccardo Magni 
Presentati al Consiglio di Zona il 7 novembre 2012 

Striscioni di protesta 

appesi in via  

Tremelloni dagli  

abitanti. 
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Pii Adriano Marelli - Cascina S. Giuseppe 

Le richieste dei residenti 

Durante l’Assemblea del 14 novembre, i residenti di via Tognazzi 15, hanno sottoposto 
all’Assessore De Cesaris i seguenti problemi 

Oggetto: PII Adriano Marelli – Cascina S. 
Giuseppe 
 
 spostamento terminali Terna ubicati in 

via Mulas/Adriano, davanti all’RSA del 
Gruppo Pasini; 

 accesso dalla via Tognazzi alla via Tre-
melloni; 

 illuminazione mancante strade e par-
cheggi via Tognazzi; 

 ultimazione marciapiedi di via Tognazzi; 
 inaugurazione via Vipiteno; 
 dezanzarizzazione area S. Giuseppe 

(proprietà Gruppo Pasini);  

 prolungamento tram n. 7 fino a Cascina 
Gobba 

 nuovo percorso bus 86 
 installazione limitatori di velocità sulla 

via Tremelloni 
 inaugurazione parco ex area Magneti 

Marelli (ambito A) 
 avvio lavori parco Ambito B ed asporta-

zione cumulo di terra 
 presenza di bovini e ovini nell’area parco 

Ambito B 
 inizio lavori scuole materna/media 
 installazione telecamere di sorveglianza 

sulla via Tremelloni. 
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VIA VIPITENO   La via verrà aperta al traffico marte-
dì 20 novembre. Lo stesso giorno verrà aperta la par-
te di Via Gassman che è ancora a senso unico. 
 
ELETTRODOTTO AL CONFINE CON SESTO 
E' stato istituito un gruppo di lavoro tra comune di Milano e comune di Sesto sul problema dello spo-
stamento / interramento. Si stanno reperendo i fondi (15.000,00 euro) per commissionare a Terna lo 
studio di un un progetto che ipotizzi lo spostamento in zona disabitata di Sesto. I tempi dell'eventuale 
spostamento non saranno brevi e al momento nemmeno ipotizzabili, considerando che non esiste 
nemmeno il progetto e non è nemmeno certo il reperimento dei 15.000 euro di cui sopra. 
 
SCUOLA MATERNA 
Ci sono stati ritardi dovuti all'amministrazione pubblica. Sono state richieste varianti al progetto da 
Milano Ristorazione. A gennaio 2013 verrà indetta la gara. Si presume che i lavori partiranno entro il 
2013, salvo ricorsi in fase di gara, sempre possibili. 
 
PARCO I° LOTTO (ex Magneti Marelli) 
I lavori procedono. L'arch. Zinna ha assicurato l'apertura entro la primavera del 2013. 
 
AREA PASINI   Il Comune ha deciso di fermarsi nella richiesta di escussione della fidejussione, rite-
nendo che il possibile conseguente fallimento di Pasini comporterebbe il blocco di qualsiasi possibile 
intervento per anni. 
Si sta tentando di cedere la RSA a un acquirente che la porti a termine. I soldi derivanti verrebbero 
impiegati per il parco. 
 
VARIANTE PII ADRIANO MARELLI 
La variante al piano, non ancora approvata, prevede quanto segue: 
 *   la costruzione della scuola media in via De Curtis di fronte all'asilo a scapito della piscina. Reste-
rebbero 2000 mq destinati a non meglio specificato "tempo libero" (il Comune vorrebbe destinarli a 
"sport"). Si conterebbe di inaugurare la media per l'anno scolastico 2015/2016, ma si sta ancora di-
scutendo sui tempi con Gefim. 
 *   Le tre torri verrebbero sostituite da tre edifici a C, più bassi con volumetrie totali equivalenti. 
 *   il termine per il completamento del piano non sarebbe più il 2016 ma il 2021 
 *   le aree non immediatamente edificate sarebbero messe a verde definito "basico" o 
"primordiale" (se ho capito bene, pulito ma non curato, e non accessibile) 
Se la variante al piano non dovesse essere approvata dal consiglio di zona, rimarrà in vigore il prece-
dente PII. 
 
ESSELUNGA   Nessuna informazione a riguardo e nessuna domanda dal pubblico. 
 
ADRIANO 60   Ci sono le bonifiche da effettuare ed è bene che questo iter proceda. Dopo le prossime 
elezioni regionali, se lo si vorrà si potrà tentare di rimettere in discussione il piano. Nel piano è previ-
sta una scuola elementare/media. I tempi, in ogni caso, non sarebbero rapidi come quelli ipotizzati 
per la costruzione della media in via De Curtis. 

Sergio Gliozzi 

Quartiere Adriano  

 
Riassunto della 

Assemblea Pubblica con 

Assessore De Cesaris 
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IL 20 NOVEMBRE 2008  

APERTA LA VIA VIPITENO  
  

In questa  bella sera novembrina al tramonto ho percorso la via Vipiteno, che oggi 20 novembre è 
stata aperta. 
      Ero ovviamente in bici:  la ciclabile è ampia e si interrompe a metà, all’altezza  di via Gas-
sman, ove si raccorderà con quella ivi esistente.  
      Il raccordo stradale con via Gassmann ancora non è agibile. 
      La via è a doppio senso di circolazione. La illuminazione stradale è del tipo “antinqui-namento 
luminoso” (per quello che ne posso capire): questo è positivo. La tristezza è la desolan-
te sterpaglia esistente a fianco della strada: sembra una strada nel nulla, che si ravviva un poco 

verso Pompeo Mariani. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Commissione viabilità del Comitato di Q. potrà a questo punto formulare  considerazioni in 
merito a: 
 Flusso di traffico in  entrata e uscita  verso e dal quartiere Precotto. 
 Il bus 86 entrerà finalmente in Adriano a servizio dei cittadini ivi residenti? 
 Credo che molto traffico che ora transita da Precotto (tramite via Tremelloni / Anassago-

ra), proveniente da Adriano e da Gobba, verso Sesto S.G., possa trovare sbocco in via Vipi-
teno e girare in via Gassman. 

 Ora l’apertura di via Gassman verso Sesto S.G.  dovrebbe diventare una priorità  di 
lavoro del nostro Comitato. (Fallimento Pasini a parte,  occorre che il Comune recepisca 
gli oneri per la costruzione definitiva della via Gassman). 

R.M. 
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Incontro presso la Commissione Istruttoria Ambiente, Mobilità, Arredo Urbano, Verde del 
CdZ 2  del 7 novembre 2012   
 
Presenti: Consiglieri di Zona 2, Comune di Milano:  Dr Martinoli - Settore Trasporti e Mobilità; -  Dr . 
Piva, Pianificazione di Atm; per il CdQP:  Villa, Erzel, Magni 
 
Il dr. Martinoli (Settore Trasporti del Comune) comunica:   
1  La MM5  dovrebbe essere aperta  entro fine anno nella tratta Bignami – Zara .  E’ in corso la revi-
sione del Ministero dei trasporti per il collaudo, di durata stimata di 45 gg. 
2   Il servizio  è previsto fra le ore 6 e le ore 22 con un frequenza di corse ogni 6 min. 
3   I principi seguiti per impostare le modifiche dei percorsi di superficie, dopo la apertura della 
MM5, sono:  
 Evitare sovrapposizioni di percorsi fra linee di superficie e linee metropolitane 
 Favorire un servizio capillare delle linee di superficie. 
 Continuità di collegamento con il quartiere Zara, e collegamenti traversali alle linee metropoli-

tane. 
4   Il proseguimento del tram 7 verso Adriano e Gobba è una priorità dello sviluppo dei servizi di su-
perficie della città di Milano del Settore Trasporti del Comune. 
 
Il dr. Pivi (Pianificazione Atm) comunica che la maggior parte dei percorsi  delle linee di Zona 9 e al-
cune di zona 2 sono state di conseguenza revisionate.  La modifica dei percorsi  non sarà contestuale 
all’entrata in esercizio di MM5, ma successiva di qualche mese.     
 
In particolare, per quanto interessa il quartiere:  
 Il  tram 7 prosegue invariato il percorso fra Testi e Precotto e, in parallelo a MM5, fra Bicocca e 

Zara. 
 La linea 31  arretra il capolinea da 

Bignami a Bicocca MM5. 
 La Linea  51: 

 prosegue da Ospedale Mag-
giore, attraverso quartiere 
Murat fino al nuovo capoli-
nea di Piazzale Istria, 

 modifica il percorso attuale 
da via Ponte Nuovo, torna in 
via Padre Semeria, via Ci-
slaghi, MM1 Precotto e pro-
segue su viale Monza verso 
Sesto SG con abbandono del-
la tratta di  via Tremelloni, 
via Anassagora. 

 La linea 87 prosegue da capoli-
nea di Sesto MM1 al nuovo capo-
linea di via Anassago-
ra     (ancora da determinare a quale altezza). 

 La linea 86  resta invariata nell’attuale percorso senza entrare nelle vie del nuovo q.re 
Adriano. 

Non sarà ripristinato il vecchio percorso della linea 44  come da richiesta del CdZ2. 
.                                                                                                                                        (segue a pag. successiva) 

 Modifiche trasporto pubblico nel quartiere 
in seguito alla realizzazione e apertura della MM5 
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Come Comitato di Quartiere abbiamo rilevato che: 
- La modifica di percorso della  51 in Precotto contrasta con la enunciazione dei principi esposti  di 

evitare sovrapposizioni. Di fatto il nuovo percorso della linea 51 si sovrappone alla linea 86 e 
poi,  lungo viale Monza da Precotto a Sesto, si sovrappone alla MM1. 

- La modifica non sembra razionale, non trova rispondenza con la richiesta presentata dal Comitato 
di Quartiere Precotto al CdZ2.; 

- Chiediamo chiarimenti sulla motivazione del capolinea 87 in via Anassagora;  
- Chiediamo ragione della mancata modifica di percorso della 86 nelle vie del q.re Adriano. 
 Facciamo presente che il documento approvato da CdZ2  propone per Quartiere Adriano anche 

la 51 Bis 
 
Si risponde 
 Sul percorso 51 in Precotto: Martinoli dice: la deroga ai principi  di lavoro Settore Traspor-

ti   del Comune è stata richiesta espressamente dal CdZ2. Il presidente della Commissione V. 
Sblendido conferma che la richiesta della modifica di percorso della linea 51 in Precotto  è sup-
portata da istanze di cittadini di via Ponte Nuovo e  dai commercianti di Precotto.   

 Sul capolinea dell’87 in via Anassagora, Martinoli dice: lo spostamento del capolinea della 
87 in via Anassagora  è finalizzato a  favorire il raggiungimento della Stazione Centrale. 

 Sulla mancata modifica dell’86 nel quartiere Adriano, Pivi dice: le modifiche di percorso della 
linea 86 saranno prese in esame alla apertura della via Vipiteno. 

 Sulla 51 bis al quartiere Adriano, Pivi  esclude la progettazione della linea 51 bis   e conferma 
la validità e importanza della linea 86 come collegamento trasversale fra le metropolitane a 
servizio dei cittadini di Adriano. 

 

Milano 12 nov. 2012 

 
 

Rastrelliere per bici alle fermate del MM di viale Monza 
 

Parere della Polizia  Locale. Per Precotto:   
 nulla osta la posa di una o due rastrelliere antistante al numero civico 220; 
 sul lato dei nu-

meri dispari il 
parere è nega-
tivo per la pre-
senza di grate 
di aereazione 
della MM. 

 
Parere Giancarlo 
Zambetti: 
 Sul lato Monza 

220 non vanno 
messe di fronte 
al bar ma sul 
marciapiede 
fra il passo car-
raio del circolo 
e il bar del 212. 
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Ponte Vecchio di Gorla. E’ 

stato interessato l’assessore 
Maran sul Ponte Vecchio di 

Gorla con la richiesta è di 
renderlo pedonale (adesso è 

a senso unico per auto) per 
ragioni culturali (memoria dei 

Piccoli Martiri, antichità da 
preservare dai danni del traf-

fico) e perché pericoloso in 
quanto l'inarcatura crea un 

dosso che rende invisibile ci-
clista e pedone all'auto che 

arriva in senso inverso. Non 
si chiede invece per ora di 

pedonalizzare piazza Piccoli 

Martiri perché creerebbe pro-
blemi ai residenti e ai clienti 

di un supermercato, suscitando quindi opposizioni, che non prevediamo per la pedo-
nalizzazione del ponte. 

Altra richiesta riguarda le rastrelliere per le bici. Ne sono state montate di nuove 
in piazzale Loreto e una del nuovo tipo è stata messa all'angolo viale Monza / via Pa-

dova al posto di quella vecchio modello non sicura per il furto. 
Infine, per il problema del pedibus della scuola di via San Mamete è stato messo 

in programma un incontro di Maran con i genitori della scuola e i cittadini dei palazzi 
coinvolti. 

 
Problemi da presentare in via prioritaria al CdZ:  

a) pedonalizzazione del Ponte Vecchio (vedi sopra);  
b) realizzazione del ponte via Idro - via San Mamete (c'era già una delibera);  

c) ponte di Greco (è un vecchio progetto che era già cantierabile): è un progetto 

costoso per il quale anche l’Assessore ritiene necessaria una pressione dal basso 
per farlo realizzare;  

d) altre richieste "più piccole": una strada scolastica?; miglioramento della strada 
scolastica di via Russo? il collegamento ciclabile Gioia - ponte di Greco ed even-

tuale zona 30 Greco? 
 

Nuovi temi da affrontare:  
a) richieste per mezzi pubblici: mezzi e fermate quartiere Adriano; possibili richie-

ste per la 56;  
b) diversa sistemazione viabilità a Precotto, via Pelitti ecc.;  

c) cosiddetta "isola ambientale" via Padova lasciata a metà: rotonda, ciclabile im-
praticabile, preferenziale violata da tutti nel primo tratto, arredo e rastrelliere;  

d) divieto di passaggio bici in fondo a via Idro, dovuto alla Cascina Lambro perico-
lante; valutare se e come risolvibile. 

 

 

Il punto sul lavoro del gruppo che si occupa della 

mobilità sostenibile in zona 2 

http://www.piddi.it/wp-content/uploads/2010/09/ponte-vecchio_milano-gorla-300x225.jpg


ANCHE QUEST’ANNO, CON UNA PARTECIPAZIONE SEMPRE PIÙ NUMEROSA DI CITTADINI, CON LA PRESENZA DEL VICEPRESI-

DENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE ANDREA FANZAGO, E CON UNA VIVACE PARTECIPAZIONE DEGLI ALUUNNI DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE, PRECOTTO HA RICORDATO I SUOI CADUTI CON UNA CERIMONIA CHE - GRAZIE ANCHE ALLA INIZIATIVA DI 

ENRICO VILLA - ORMAI E’ ENTRATA NELLA TRADIZIONE DEL QUARTIERE.  

 
4 NOVEMBRE 2012 

CERIMONIA IN RICORDO DEI CADUTI DELLE GUERRE DEL 1915-18 E 1940-1945 
DEL BOMBARDAMENTO DELLA  SCUOLA  ROSMINI  

E DEL GENEROSO INTERVENTO DI  DON CARLO  PORRO   

NEL NOME  DELLA PACE FRA I POPOLI  
 
Nel corso del suo intervento il coordinatore Riccardo Magni ha ricordato Don Carlo Porro e il 
bombardamento della scuola Rosmini, gli scolari e i maestri morti nel bombardamento della 
scuola di Gorla il 20 ottobre 1944 e poi ha sviluppato alcuni pensieri sulla pace citando il Co-
mitato per il Premio Nobel che ha assegnato alla Unione Europea il premio per la pace 
perché finalmente per la prima volta nella storia dell’Europa si sono realizzati 60 anni di 
pace. Circa le tragiche esperienze della guerra ha letto una pagina del diario di Guglielmo 
Iulitta, soldato di 22 anni, nel 1941 in Africa, coetaneo di molti giovani riportati nella lapide 
del monumento. Ha ricordato poi coloro che anonimi muoiono per raggiungere le nostre 
coste e i soldati italiani impegnati in territori di crisi  per missioni di pace. Ha infine con-
cluso con il richiamo alla Costituzione, che all’articolo 11 prescrive il compito di ogni cittadino 
italiano: il ripudio della guerra, e la citazione dell’enciclica Pacem in Terris di Papa Giovanni 
XXIII del 1963: “le parole dedicate ai problemi che più assillano l’umana famiglia, nel mo-
mento presente, e dalla cui equa soluzione dipende l’ordinato progresso della società,  
sono dettate da una profonda aspirazione, che sappiamo comune a tutti gli uomini di 
buona volontà: il consolidamento della pace nel mondo”.  
 

      Commovente è stato l’intervento degli scolari della 5a Elementare di via Carnovali - accompa-

gnati dalla maestra Maria Rita Ghislandi - che, molto diligentemente, hanno esposto i loro lavori sul 

tema della “pace” e ciascuno ha poi letto il proprio pensiero in proposito. 
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DA LORETOTODAY_________________________________________________________ 

F 
inalmente una delegazione di genitori del quartiere Precotto è riuscita a parlare 
direttamente con dirigenti dell'assessorato all'educazione, quello del vicesindaco 
Maria Grazia Guida.  

      L'incontro si è svolto venerdì scorso (16 novembre), per parlare di quello che a nord-
est di Milano rischia di essere un serio problema: la carenza di scuole nei vari quartieri. 
Tanto da far convocare (proprio la scorsa settimana) un'assemblea pubblica in via A-
driano per parlare di scuola media con l'assessore De Cesaris e, a ottobre, una seduta 
di commissione in zona 2 con la consigliera comunale Strada per parlare di Precotto. 

L a Guida ha promesso due nuove scuole materne per il 2014-2015: una nel quar-
tiere Adriano (per evitare che i genitori di quel quartiere iscrivano i figli in zone limitro-
fe, facendo esaurire i posti disponibili altrove) e una a Precotto, che forse sarà realizzata 
in legno.  
      I genitori speravano che la nuova scuola di Precotto venisse anticipata al 2013-2014, 
anno per il quale la Guida ha comunque garantito un "intervento transitorio" senza però 
specificarne con esattezza la natura. La richiesta dei genitori è di almeno tre nuove se-
zioni. 

I  genitori hanno anche avanzato alcuni suggerimenti sui criteri di formazione delle 
graduatorie. Per esempio hanno chiesto che vengano ripristinati i parametri di vicinan-
za alla struttura. A loro dire, infatti, l'eliminazione di questo parametro è stata la causa 
principale del "sorpasso" di molte famiglie del quartiere Adriano su quelle del quartiere 
Precotto proprio per le scuole materne di Precotto. E poi è stato chiesto il ripristino del 
principio di ricongiungimento dei fratelli, che era stato anch'esso tolto dai criteri per le 
graduatorie. E infine i genitori hanno chiesto al comune di rivedere il "trattamento" ver-
so i lavoratori part-time, che ora hanno un punteggio inferiore, forse perché si presume 
che possano fare a meno della materna per i figli. "Esistono part-time orizzontali e verti-
cali - controbattono i genitori - e poi part-time fuori città, richieste continue di straordi-
nari e così via. Generalizzare è sbagliato". 
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Precotto, nuova scuola materna:  
incontro tra genitori e vicesindaco Maria Grazia Guida 

Queste sono le spese previste nel Piano delle Opere  
del Comune di Milano per il triennio 2013-2015 

 

Nido via Carnovali 20: demolizione e ricostruzione  
€ 3.750.000, anno 2015. Nuova Costruzione  
 

Scuola Elementare via Carnovali 19: demolizione e ricostru-
zione - € 9.100.000, anno 2015. Nuova Costruzione  
 

Materna via Carnovali 18: demolizione e ricostruzione -  
€ 3.800.000, a. 2015. Nuova Costruzione  



 
 

 

_ 
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MANUTENZIONE DEL VERDE E EDIFICI SCOLASTICI  

SARANNO AFFIDATI ALLE ZONE 
 

Come dice l’assessore Daniela Benelli, "per la prima volta dalla loro creazione i Consigli 
di Zona vengono dotati di poteri reali che gli consentiranno di intervenire con rapidità 
per realizzare opere di miglioramento nel verde pubblico, nell’edilizia scolastica e socio
-assistenziale. Così pensiamo di avvicinare l'amministrazione comunale alla risoluzione 
dei problemi del territorio cittadino”. 
      Da gennaio 2013 la manutenzione dei giardini e degli edifici scolastici viene affidata alle 9 
Zone. Si realizza così un importante decentramento di competenze, risorse e personale ver-
so i Consigli di Zona, che avranno a disposizione per tale voce di spesa oltre 7 milioni di eu-
ro. E analoga è la cifra dell'appalto al Global Service per la manutenzione del verde, su cui 
ora le zone avranno facoltà di decisione. 
 

POVERTA’ A MILANO. In dieci anni aumentati di quattro volte i poveri 
cronici, afferma l’11° Rapporto della Caritas Diocesana. Nel 2011 gli utenti sono aumentati 
del 6% rispetto al 2008, primo anno della crisi. In particolare, ad aumentare in modo più si-
gnificativo sono i poveri cronici: tra essi i vecchi assistiti rappresentano circa il 40%. A di-
chiarare di avere bisogno di lavoro sono gli stranieri comunitari (il 74,2%) e regolari 
(67,9%). Seguono gli irregolari (58,2%) e gli italiani (46,7%). Il secondo bisogno più rile-
vante è il reddito. Esso riguarda quasi la metà degli utenti (47,8%). 
«A causa della crisi ci troviamo di fronte a un aumento dei bisogni e a una drastica riduzione 
di risorse. Dentro questa tenaglia stanno per essere stritolati i diritti di cittadinanza di una 
consistente fascia di popolazione», ha commentato il direttore di Caritas Ambrosiana, don 
Roberto Davanzo. «Ci rincuora però vedere che sul territorio, dentro le nostre comunità 
stanno già nascendo proposte di aiuto e sostegno incentrate sulla gratuità e la solidarietà...» 

Poveri a Precotto. Impressionante la fila delle persone in difficoltà che ogni giorno 

si presentano agli sportelli della Società benefica Pane Quotidiano a Villa. 


